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La seduta è aperta al tocco e mezzo. 
MACCHI, segretario, legge il processo verbale della 

precedente tornata che viene approvato. 

ATTI DIVERSI. 

MASSARI, segretario, annunzia gli omaggi che pre-
sentarono : 

Il direttore dell'esercizio delle ferrovie dell'alta Ita-
lia — 6 esemplari della statistica delle ferrovie mede-
sime per l'anno 1865. 

Professore Carlo Cassola — 50 esemplari del suo 
discorso d'apertura del secondo anno della facoltà di 
chimica da lui fondata in Napoli. 

Marchese Camillo Pallavicino, da Torino — Un esem-
plare di alcuni suoi scritti finanziari. 

MOZIONE DEL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE (¡ENTRALE 
DEL RILANCIO — PROPOSTA DEL DEPUTATO GIOVANNI 
LANZA PER L'INVIO ALLA COMMISSIONE DEL RILANCIO DEI 
NUOVI ORGANICI SULLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO. 

LANZA GIOVANNI. Debbo fare alla Camera una proposta 
a nome della Commissione del bilancio. 

Il Ministero, come sanno, ha presentato all'approva-

zione della Camera i decreti relativi al nuovo organico 
sull'amministrazione centrale e sugli uffizi immediata-
mente dipendenti. 

Questi decreti, come la Camera non ignora, furono 
dal Ministero promulgati in virtù dei pieni poteri, che 
vennero accordati per legge. La Commissione del bi-
lancio ha preso ad esaminare in massima questi de-
creti presentati al Parlamento per la sua approva-
zione, ma dovette arrestarsi sulla considerazione che 
sono stati distribuiti già in parte agli uffizi, i quali do-
vranno nominare tante Commissioni quanti sono gli 
accennati decreti, se non interverrà una deliberazione 
diversa della Camera. 

Or bene, la Commissione del bilancio crede che col 
metodo di creare tante Commissioni quanti sono i de-
creti organici, difficilmente le deliberazioni di queste 
Commissioni potranno essere uniformate ad un con-
cetto unico. Ne avverrà che queste Commissioni si pre-
senteranno alla Camera con proposte molto disparate. 

Inoltre la Commissione del bilancio ha ancora con-
siderato che, sino a tanto che questi decreti non sa-
ranno definitivamente approvati per legge, i lavori della 
Commissione stessa rimarranno in certo modo so-
spesi, giacché non è possibile procedere all'esame di 
ciascun bilancio e dei diversi capitoli che riguardano 
l'amministrazione centrale e gli uffici immediatamente 
dipendenti da essa, se prima non si conosce quale de-


